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Civitavecchia 
Eletto 
sindaco 
comunista 
• i CIVITAVECCHIA Ieri sera 
il consiglio comunale di Civi­
tavecchia si e riunito per l'ele­
done a (Indaco del comunista 
Fibrillo Barbaranelli, e per il 
varo della nuova giunta com­
posta dai Pel, dalla De, dal 
PsdledalPrl E la prima volta 
che a Civitavecchia comunisti 
e democristiani governano In­
sieme. -Non è una questione 
di formule - dice Barbaranelli 
- ma di comuni Intenti pro­
grammatici per proseguire 
nella soluzione del problemi 
che riguardano la citta e nel-
1'attuailone di alcuni progetti 
su cui si gioca II nostro svilup­
po Ora vogliamo recuperare 
efficacia negli interventi, col­
legialità nelle decisioni per 
dare alla gente una Immagine 
più affidabile del Comune 
vogliamo superare gli orienta­
menti e le difficoltà che la 
componente socialista aveva 
quasi Imposto alla precedente 
maggioranza. Proprio la scar­
sa affidabilità del socialisti, ve­
rificatasi In momenti partico­
larmente delicati della vita 
amministrativa cittadina, ave­
va provocalo l'apertura della 
crisi nel primi giorni di dicem­
bre, Per condurre In porto 
l'accordo Ira II comune e l'E­
nel sul contenimento e II con­
trollo dell'inquinamento delle 
centrali, per approvare la va­
riante al plano regolatore del 
porto turistico In costruzione 
l'apporto esterno del gruppo 
democristiano aveva dato (or­
la alle scelte programmatiche 
non condivise (Ino in (ondo 
dai socialisti Per il Pei a que­
sto punto diveniva necessaria 
l'apertura della crisi, 

I cacciabombardieri americani, 
ha detto, servono a evitare 
un collasso del sud Nato 
Contrario il Psi, cauta la De 

Napolitano: un rischio per 
il processo di disarmo, meglio 
tenerli nella penisola iberica 
Pecchioli: che cosa c'è sotto? 

Zanone è per gli F16 in Italia 
Il ministro della Difesa ha manifestato, dinanzi alle 
commissioni delle due Camere, la propensione del 

Governo ad accettare il trasferimento in Italia dei 
9 caccia FI 6 che dovranno lasciare la Spagna 

entro tre anni. Napolitano, ha criticato la precipita­
zione governativa, e il socialista Lagorio ha chiesto 
consultazioni con alleati e Urss. Craxi «Perché 
non mandarli in Portogallo?». 

ANTONIO PI MAURO 

tm ROMA Zanone, pur pre­
mettendo che il presidente 
del Consiglio si è riservato di 
approfondire il problema, ha 
sostenuto che lo schieramen­
to degli aerei nella regione 
meridionale della Nato ri­
sponde a un Interesse «In via 
principale» poiché essi costi­
tuiscono -una parte significa­
tiva della capacita di risposta 
flessibile alleata in caso di 
ostilità In Europa» Ansi, il riti­
ro degli FI6 dall'Europa fa­
rebbe correre il rischio di «un 
vero e proprio collasso nel di­
spositivo di difesa della regio­
ne meridionale» Egli ha cer­
cato di rispondere a un'obie­
zione diffusa alfermando che 
la -dislocazione più avanzata» 
(cioè più vicina ai contini so­
vietico non solo non turbe­
rebbe il clima negoziale tra 
Ovest e Est ma addirittura lo 
stimolerebbe E dopo aver 
detto che gli aerei non si por­

terebbero dietro armamento 
nucleare, ha alluso alla loro 
dislocazione ad Avlano, nel 
Friuli 

La posizione di Zanone, an­
che se più prudente rispetto a 
dichiarazioni precedenti, è 
apparsa più esposta rispetto 
alla posizione più circospetta 
del presidente del Consiglio e 
al pronunciamento contrarlo 
di Craxi (che, proprio Ieri, ha 
precisato di avere Indicato co­
me preferibile I Invio degli ae­
rei in Portogallo) Significati­
vamente lo stesso presidente 
della commissione Difesa, La-
gorio, ha richiamalo II gover­
no a «muoversi con prudenza 
e pazienza e ad ascollare al­
leati e controparte e a non 
perdere mal di vista l'attuale 
buon clima Est Ovest che va 
tutelato e sviluppato» Consi­
derata la cautela osservata 
dalla De, la posizione critica 
del socialista Alberini (che ha 

• ^ V i i . 

Il cacciabombardiere Usa F16 

chiesto una discussione non 
remissiva con gli Usa), gli uni­
ci a dare pieno appoggio alla 
posizione di Zanone sono ri­
sultati Il PII e il Fri (per quest' 
ultimo il non accettare gli ae­
rei comsponderebbe a un «er­
rore politico e a un atto di au­
tolesionismo») 

Giorgio Napolitano, nel suo 
Intervento, ha anzitutto detto 
che nell'allrontare il proble­
ma degli Ft6 si deve partire 
dall'apprezzamento espresso 

da un larghissmo arco di forze 
in Parlamento per le nuove 
possibilità ormai apertesi net 
campo dei negoziati sulla ri­
duzione degli armamenti nu­
cleari e convenzionali, e dal­
l'impegno sancito In risoluzio­
ni votate quasi all'unanimità a 
perseguire non riduzioni uni­
laterali ma Intese capaci di ga-
landre equilibri a livelli più 
bassi tra I due blocchi Sareb­
be, infatti, contraddittorio -
ha aggiunto l'esponente co-

" La commissione Giustizia a maggioranza dice no al testo del Senato 

A Montecitorio siluro de 
ai poteri d'inchiesta defl'Antfanafia 

mumsta - con tale apprezza­
mento e impegno il dare per 
impossibile ogni accordo col 
Patto di Varsavia nei tre anni 
previsti per lo smantellamento 
della base spagnola di FI6, il 
dare per scontata la ncolloca-
zione di quello stormo di cac­
cia bombardieri a doppia ca­
pacità (armamento conven­
zionale e atomico) in un altro 
paese meridionale Ma suscita 
problemi anche il fatto che si 
tratterebbe di traslerìre in una 
base Nato aerei prima collo­
cati in una base americana, re­
golata da un accordo bilatera­
le con la Spagna 

Napolitano ha quindi detto 
che la precipitazione del go­
verno italiano fa sorgere sene 
preoccupazioni «Non possia­
mo neppure considerare l'i­
potesi che sia già stata presa 
dal governo una decisione per 
il trasfenmenlo del 401' stor­
mo di FI6 in Italia» Comun­
que, il Pei chiede una parola 
chiara per escludere Comiso 
da qualsiasi «studio» del gene­
re Occorre dare pnorita alla 
ncerca di riduzioni bilanciate 
tra Nato e Patto di Varsavia e, 
in difetto di tali intese, esami­
nare i problemi, compreso 
quello degli FI6 che non si 
vede perchè non potrebbero 
essere trasfent! in altro paese 
della penisola iberica E da 
apprezzare il fatto che si siano 
levate voci autorevoli dalla 

stessa maggioranza per conte­
nere pressioni frettolose da 
parte americana 

Nel dibattito che sulle di­
chiarazioni di Zanone si è 
svolto alla commissione del 
Senato sono intervenuti, per il 
Pel, Boldnni, Giacché e Pec­
chioli Quest'ultimo dopo 
aver notato che la dislocazio­
ne degli aerei in Italia non 
agevola le ultenori trattative 
sul disarmo e sposta il bari­
centro delle forze a sud-est, 
cioè verso le frontiere del Pat­
to di Varsavia e il Medio 
Oriente, egli ha posto un in­
quietante interrogativo è vero 
che gli Usa regalano gli FI6 
all'Italia in cambio del miro 
italiano dal consorzio euro­
peo (Eia) per un aereo da 
combattimento europeo? Se­
condo «Le Monde», per esem­
pio, i costruttori d'oltreocea­
no temono la concorrenza del 
consorzio tra Italia, Gran Bre­
tagna, Spagna e Germania fe­
derale Infine Pecchioli ha no­
tato che I Italia non può pre­
pararsi con una tale decisione 
alla conferenza di Vienna sul­
le armi convenzionali tra i due 
Patti e sull'adozione di misure 
di fiducia in Europa. 

In serata si è appreso che il 
giornale amencano «Washin­
gton Post» ha rivelato che II 
governo Italiano è d'accordo 
«in linea di principio» a ospita­
re gli F16 

U Oc, appoggiala dal Psi. ha dato un primo, anche 
se non vincolante, «stop, alla nuova Antimafia, Ieri 
a Montecitorio la commissione Giustizia ha espres­
so un parere «parzialmente negativo» sui poteri di 
un'inchiesta contestando tre articoli del testo vara­
to dal Senato. Da oggi la questione passa agli esa­
mi della commissione Affari costituzionali, che la 
dovrà valutare nel merito. 

NADIA TARANTINI 

ssa ROMA È stata la De, In 
prima persona, a volere II pa­
rere negativo, anche se limita­
to ad alcuni articoli La prima 
osservazione riguarda l'impo­
stazione complessiva VI è 
una «palese contraddizione», 
dice II parere della commis­
sione Guati ila, tra l'articolo I, 
•tipico di una commissione 
d'Indagine», e gli altri articoli, 
•che sono tipici di una com­
missione d'Inchiesta» E un ar­
gomento - dicono I commis­
sari comunisti - che non sta In 
piedi, nasce e si alimenta da 
un equivoco Nelle commis­
sioni d'inchiesta «politiche» 
(come I» PIO convivono gene­
ralmente tutti e due gli aspetti 
delle possibili Inchieste parla­
mentari. quelle volte ad acqui­
sire Informazioni per (are una 
legge, e quelle che servono ad 
esercitare II ruolo di controllo 

del Parlamento La seconda 
osservazione della maggio­
ranza governativa riguarda 
una presunta «chiara violazio­
ne dell'articolo 82» della Co­
stituzione la commissione 
Giustizia giudica I poteri attri­
buiti dal Senato all'Antimafia 
«eccedenti» La commissione, 
comunque, tende o contrap­
porre al potere dell'Antimafia 
il potere giudiziario, «che per 
la sua Imparzialità e professio­
nalità oltre precise garanzie» 
per I diritti fondamentali del 
cittadini 

Altre osservazioni «Il man­
dato di arresto» (art 3) «è una 
forma di potere coercitivo ti­
pico della funzione giurisdi­
zionale e quindi non delegabi­
le ad altri poteri dello Stalo» 
Si ricorda anche che il nuovo 
codice di procedura penale 
non consentirà I arresto in 
un'aula di tribunale per reti­
cenza «Appare illogico» pre­

vederlo per una commissione 
parlamentare 

Inoltre la maggioranza del­
la commissione Giustizia con­
testa l'art 4, sul segreto, affer­
mando che l'Antimafia supe­
rerebbe cosi I limiti del potere 
giudiziario Infine, «appare 
un'interferenza», si sostiene, 
I art 5 relativo all'acquisizio­
ne di alti e documenti, senza 
possibilità di «diniego» da par­
te del cittadino 

Il senso dello sbarramento 
democristiano alla proposta 
giunta dal Senato viene chia­
ramente spiegato, oggi, in un 
articolo del «Popolo», dal re­
sponsabile Giustizia della De, 
Giuseppe Gargani Garganl af­
ferma che «l'oggetto» della 
commissione (cioè la mafia) è 
tipico di una commissione 
d Indagine, mentre I poteri at­
tribuiti alla commissione sono 
tipici di una commissione 
d'Inchiesta Ma anche nella 
De c'è, invece, qualcuno che 
vuole, sulla mafia, proprio una 
commissione d'inchiesta Lo 
ha ribadito ieri, dal Senato, 
Sergio Cumlnetli «Registria­
mo ancora una volta - ha di­
chiarato I indipendente di si­
nistra Aldo Rizzo - che quan­
do si affronta II problema del­
la mafia e delle sue complici­
tà, alla risposta dello Stato si 
dà un contenuto di basso pro­
filo» 

Violante: sono 
obiezioni pericolose 
senza fondamento Luciano Violante 

§ • ROMA. Onorevole Vio­
lante, come mal questo pare­
re parzialmente negativo 
della commissione? 

«La De e il Psi nonostante le 
assicurazioni date dal presi­
dente del Consiglio hanno 
guidato questa grave conclu­
sione E stato espresso, a 
maggioranza, un parere nega­
tivo, su tre punti' il rapporto 
con l'autorità giudiziaria, il se­
greto, l'arresto». 

Coi* al pui rispondere, vi­
sto che U panie non era 
vincolante e, probabil­
mente, In questione si ri­
proporrà da oggi In com­
missione Altari costituzio­
nali? 

La prima osservazione è in­
fondata la possibilità del giu­
dice di opporre il segreto alle 
richieste della commissione 
d'inchiesta è sancita nel codi­
ce di procedura penale Co­
munque c'era la stessa formu­
lazione per la commissione 
Moro, per quella sulla P2 e per 

la Slndona Non è mai sorto 
nessun problema Perché I 
problemi sorgono quando si 
tratta di mafia? 

Ecco, perché? 
C è il tradizionale timore, pro­
babilmente, per un'inchiesta 
che può accertare venta scot­
tanti dei rapporti tra mafia e 
politica, tra mafia e finanza. 
Oggi l'incertezza politica, lo 
sfascio del governo esaspera­
no questi timori. Ma è grave 
che queste preoccupazioni 
prevalgano nspetto all'esigen­
za indiscussa di rafforzare 
I impegno dello Stato contro 
la mafia CI si rende conto che 
una commissione «debole» 
rafforza le organizzazioni ma­
liose? 

Quali sono I limiti che an­
che I commissari comuni­
sti hanno trovato nel lesto 
del Senato? 

Alcune norme potevano esse­
re lormulate più chiaramente 
ma il testo del Senato e valido, 

bisogna che la Camera superi 
questo «incidente» e vari rapi­
damente la commissione d'In­
chiesta 

Nel panie dell» commis­
sione Giustizia al avverte 
la contestazione di (ondo, 
avanzata dalla De ma non 
solo, e che riguarda I pote­
ri «eccessivi» dell'inchie­
sta. 

Il confronto del testo per que­
sta commissione con le leggi 
istitutive di tutte le altre com­
missioni d'inchiesta - Slndo­
na, P2, Moro ma anche te più 
antiche come il Vajont e l'a­
nonima banchieri - dimostra 
che i poten sono gli stessi E 
npeto non c'è alcuna ragione 
per prevedere propno contro 
la mafia una commissione 
meno forte delle altre 

Uno del maggiori Umori ri­
guarda Il potere di emette­
re mandaU di arresto: an­
che esponenti siciliani In 
lotta contro la mafia han­

no denunciato II rischio di 
una interferenza era U po­
tere giudiziario... 

No, quel mandato di arresto 
dura poche ore e serve solo a 
mettere a disposizione del 
giudice competente chi ha re­
so le dichiarazioni false L'è-
spenenza della P2 ha dimo­
strato che questa previsione è 
valida, e legittima. 

Ma quest» coradatleae 
nasce, come al dice, dall'e­
mergenza dette idttme net-
Umane, da una sorta di «B-
brlUaztame» della colletti­
vità? 

No All'inizio della legislatura 
esponenti di tutti I partiti han­
no presentalo la richiesta di 
reiterare la commissione di vi­
gilanza sulla mafia, segnalan­
do, comunque, che sulla ma­
lia ci voleva una commissione 
con maggion poten Al Sena­
to si è risposto a questa esi­
genza e ne e nata la proposta 
attuale, DNT. 

L'«anomalia» di Brindisi contro le clientele 
tm BRINDISI Carmine Diple-
(rangelo, segretario del Po 
sorride paziente, come chi si è 
già abituato alle polemiche 
sollevate dai nuovi assetti am­
ministrativi dì Brindisi -Ma so­
lo - precisa - chi viene o tele­
fona da fuori dipinge le cose a 
quel modo Quelli di qui san­
no co»'* successo Comune e 
Provincia erano in crisi da me­
si e paralizzati dall 85 Dall in­
domani delle amministrative, 
quando a Roma Sanza per la 
De e Signorile per il Psi si era­
no lottizzati tutti gli enti delta 
zona con l'occhio ai voti di 
preferenza delle elezioni poli­
tiche* Città a rotoli, finanzia­
menti per miliardi perduti, 
esplosione della questione 
morale, sfiducia della gente 
•Il pentapartito - incalza Di-
Pietrangelo - è andato in tilt 
fin dall'inizio Allora noi ab­
biamo detto partiamo dal 
programma, ragioniamo sulle 
cose da fare e le faccia chi ci 
sta La De quando è stata elet 
ta la giunta alla Provincia era 
ancora incerta e spaccata su 
questa linea ecco perché li è 
rimasta fuori Poi ci ha ripen­
sato od Abbiamo fatto il pro­

gramma per il Comune firma­
to anche dal Psi Eravamo 
d accordo per lanciare un se­
gnale forte alla città ed e ve­
nuto fuori come sindaco Ma-
siello avvocato, indipendente 
eletto nelle liste del Pei Un 
esponente di spicco della so­
cietà civile, che gode di gran­
de stima Ali ultimo momento 
i craxiani, maggioranza in fé 
derazione, favorevoli ali inte 
sa, sono stati «disconosciuti» 
e «smentiti» dai consiglieri so­
cialisti che hanno come padri­
no Rocco TYane E da via del 
Corso è arrivato I ordine o al 
leati con il Pei o con la De 
con entrambi non si può Tut­
to qui Nessun esperimento 
sulla pelle di Brindisi per 
esportarlo» 

Ma quali sono ora i rapporti 
tra Psi e Pei? Corrado Mauta 
relli, segretario del Psi è net 
to «Per quei che ci riguarda, 
sono ottimi» Controluce s in 
dovina tutta 1 Infuocata potè 
mica tra la «sinistra» di Trane 
ed i «nformistif di Brindisi 
rapporti burrascosi «Alla Pro­
vincia - continua Mautarelli -
siamo insieme coi comunisti 
e va bene Al Comune e è una 

L'hanno chiamata in tanti modi' 
«giunta tricolore», perché accanto al 
bianco della De ed al rosso del Pei 
c'è anche il verde del Pri e dei cattoli­
ci-laici, una lista Civica di orienta­
mento democratico ed ecologista: 
oppure «giunta dell'ammucchiata»; 
oppure «giunta antisocialista», per­

ché i partiti locali avrebbero agito 
contro Io strapotere del Psi. Altri fan­
no notare maliziosamente che il Pei è 
il solo grande partito alla guida delle 
due giunte: in Comune con la De e in 
Provincia con il Psi. Quali novità poli­
tiche vive in queste settimane la città 
di Brindisi? 

giunta che lavora ad un pro­
gramma che anche noi abbia 
mo sottoscritto Certo sul 
quadro politico il Psi naziona­
le non è d accordo Ma per la 
citta questa è una fase interes­
sante» 

Del resto che attorno alla 
giunta vi siano grande attesa e 
segnali di solidarietà è opinio­
ne diffusa Franco Palma ca­
po degli industriali di Brindisi 
centellina i giudizi come fosse 
un farmacista ma su questo 
neanche lui ha dubbi «Quan 
do venivano elette le altre 
giunte la gente dava per scori 
tato che tanto non sarebbe 
cambiato nulla Ora invece 
e è meraviglia ed attesa Si so­
no create molte aspettative» 

ALDO VARANO 

Per il giudice Michele Di 
Schiena, già presidente dioce­
sano di Brindisi e consigliere 
nazionale dell Azione cattoli 
ca «Inizia a modificarsi il rap­
porto tra i brindisini ed il Pa­
lazzo prima impegnato in riti 
sparatori e logiche incom­
prensibili per la gente» Il refe 
rendum che il Comune ha or­
ganizzato sulle centrali a car 
bone di Brindisi, per Di Schie 
na «risponde ad un nostro di 
ritto ma è anche il segno di 
un modo nuovo di procedere 
coinvolgendo la gente» 

Ed eccolo Ennio Masiello 
sindaco da un paio di mesi ha 
58 anni avvocato Entra In 
Comune alle otto ed esce alle 
dieci di sera «Chi me lo (a fa­

re' Io sono di Brindisi ed amo, 
scriva proprio cosi, questa cit­
ta Le altre citta pugliesi cre­
scevano «mentre noi - accusa 
- eravamo soffocati dai padri­
ni Ora il Palazzo della città 
non è più dei capteorrente, 
ma dei brindisini» La nuova 
giunta cerca di operare su tul 
lo alla luce del sole Per esem­
pio la grande sopraelevata 
< he la giunta Ortese 1 ex sin 
daco firmato Rocco Trane 
aveva votato ali unanimità lo 
* corso luglio è stata d accor 
do anche il Psi cancellata 
Avrebbe costeggiato il mare 
per interrarsi per 7S0 metn e 
sbucare ne) centro cittadino 
La Regione avrebbe sborsato 
12 miliardi il Comune sareb­

be dovuto arrivare a 22, ma 
alla fine non ne sarebbero ba­
stati SO Anche la rottura delle 
vecchie incrostazioni proce­
de Gli incarichi ai professioni­
sti, prima distnbum dalle cor­
renti agli amici, ora saranno 
decisi per rotazione e sulla ba­
se di teme, cosa mai avvenuta 
in passato, degli ordini profes­
sionali «Sulla giunta - avverte 
Castngnano, segretario della 
Cisl di Brindisi - un giudizio è 
ancora prematuro Ma Mastel­
lo ha dato il senso delta rottu­
ra degli schemi e di una sana 
reazione al soffocamento de­
gli apparati per questo è sim­
patico alla gente Parla come 
loro E una specie d'invito ai 
migliori a far politica e la pro­
messa di sbarrare il passo a 
chi vuole fare gli affari» An­
che a corso Ganbaldi dove è 
la Confindustna c'è attenzio­
ne «Come prima-dice Palma 
- non si poteva andare più 
avanti A noi non interessano 
le formule ci servono certez-
ZL r garanzie amministrative 
Noi programma ci sono pre­
messe positive il problema è 
se lo realizzeranno» «È un'e­
sperienza a cui guardiamo 

con interesse e della quale 
siamo soddisfatti», dice Giu­
seppe Moggia, docente di filo­
sofia del dintto a Ban, segreta-
no de di Bnndisi Poi mette 
subito le mani avanti «Non si 
capisce però perché al Comu­
ne sono stati messi al centro i 
programmi, mentre alla Pro­
vincia vi è uno schieramento-
questo è un problema» Se­
condo Moggia tra la gente ci 
sono «entusiasmo, nspetto, 
consapevolezza ed attesa Si 
avverte che si è passati da un 
meccanismo clientelare ad 
uno diverso Tutta la prospet­
tiva si è modificata Niente più 
piccolo cabotaggio e que­
stuanti le domande al Comu­
ne sono diventate diverse 
Forse il Psi non c'è stato per­
ché si nducevano i suoi spazi 
di potere» E la De - sostiene 
- affronta questa nuova fase 
«avendo recuperato l unità in­
tema» 

«La verità è che non lavoria­
mo contro qualcuno - osserva 
Dipletrangelo - ma ad un pro­
getto ambizioso di nnnova-
mento che non può essere di 
un solo partito, ma li deve nn-
novare tutti» 

Incompatibilità, 
voto contrastato 
delle Adi 
•Una passerella di personaggi illustri», un'l 
che non ha saputo resistere al desiderio di «andare 
sui giornali»: questo il giudizio dell'oAvantl» sul 
XVII congresso delle Adi che ha concluso I suol 
lavori con la replica del presidente Giovanni Bian­
chi, del quale viene data per sicura la riconferma, e 
l'elezione del Consiglio nazionale. Un commento 
che sottolinea polemicamente l'assenza socialista. 

ENNIO ELMA 

•••MILANO Mentre al Palali-
do si concludevano le opera. 
2iom di voto per eleggere il 
nuovo Consiglio nazionale, 
l'Ansa anticipava il commento 
che \'Avanti!, per la llrma di 
Gennaro Acquaviva, fino a pò* 
chi anni fa consigliere dell'as­
sociazione, pubblica oggi sul 
XVII congresso nazionale del­
le Adi Un commento nel qua­
le, alle espressioni pesanti che 
abbiamo ncordato, se ne ag­
giunge un'altra non meno irri­
dente un congresso che si è 
comportato come «fanno le 
televisioni per aumentare l'a-
scolto dei propri programmi» 
il congresso, dice Acquaviva, 
deve essere grato a Craxi «per 
aver evitato di partecipare alla 
sfilata degli ospiti illustri, che 
avrebbe definitivamente sep­
pellito Il dibatitto aclista sotto 
le schermaglie delle faccende 
nazionali» Il duro giudizio del 
Psi era nell'aria infatti era sta­
to annunciato l'arrivo di Craxi, 
poi, quello del capogruppo al­
la Camera De Michells' nessu­
no dei due si è fatto vivo, nes­
sun esponente socialista ha 
preso la parola a nome del 
partito 

Nella seconda parte dell'ar­
ticolo Acquaviva entra, molto 
più pacatamente, nel merito 
dei problemi affrontati nella 
relazione di Giovanni Biar chi 
e nel dibattito congressuale. 

Che cosa ha infatti detto 
questo XVII congresso delle 
Adi? 

Il tema principale, al centro 
della relazione di Bianchi, ri­
badito nelle conclusioni e in 
una successiva conferenza 
stampa, è In sintesi questo le 
Adi accettano la sfida posta 
dalla rivoluzione tecnologica, 
dalle profonde e spesso tu­
multuose trasformazioni nel 
mondo del lavoro e della so­
cietà, non vogliono mettersi al 
riparo «tal mutamenti, dalle in­
novazioni ma cercare di go­
vernali, vogliono, ha detto 
Bianchi, nuscire a unire, con­
cretamente il mondo del lavo­
ro con quello dell'emargina­
zione, a «quel 17 per cento 
che è lo zoccolo duro dell'e­
marginazione in Italia» Per far 
questo puntano sulla coope-
razione, su nuovi lavori, sul­
l'associazionismo chiamato, 
come dice la mozione conclu­
siva approvata all'unanimità, 
•a sviluppare un'autonoma 

Imprenditorialità carnee di 
coniugare efficienza e solida­
rietà», concetto che riechtg-
§la chiaramente II pensiero 

ell'arclvescovo di Milano, Il 
cardinale Carlo Maria Martini, 
molto vicino alle Adi. 

E appunto l'associazioni-
arno, questa .lobby popolare» 
come la definisce Bianchi, 
vuole rappresentare li (rande 
carta che l'associazione vuole 
giocare sul futuro proprio e su 
quello della società, L'asso­
ciazionismo, fenomeno In 
grande sviluppo, che vede 8 
milioni di persone impegnarsi 
volontanamente sei ore alla 
settimana per 40 settimane 
all'anno L'associazionismo, 
un terzo polo della società ci­
vile che si affianca allo Slato e 
ai partiti Cai quali non intende 
contrapporsi). 

Sul terreno più propriamen­
te politico, le Ad, finita la la-
se della democrazia conso­
ciativa, sono «per nuove rego­
le del gioco» che rendano 
possibile, fra l'altro, «Il ricam­
bio reale del ceto dirigente 
del paese». Nuove regole a 
cominciare dagli enti locali 
che devono diventare .labo­
ratori» per «sperimentazioni 
politiche, non partitiche», 

Per Acquaviva la relazione 
di Bianchi e stata animata da 
«molto fervore innovativo» 
ma, a suo avvi», «ni l'asso­
ciazionismo avrà II futuro ro­
seo pronosticalo da Bianchi, 
ni il solidarismo potenzlerà la 
sua forza se non si unifiche­
ranno al processi vM, politici 
ed econome!, In corso nella 
società italiana., 

La seduta notturna e sdita 
molto lunga (fino alle tre del 
mattino) e animata, Era stato. 
Infatti, votato un emendamen­
to con il quale si eliminavano 
le rigide Incompatibilità stabi­
lite dallo statuto dell'associa-
alone vent'annl fa tra cariche 
nelle Adi e cariche pubbliche, 
incompatibilità stabilite per 
porre fine al collateralismo 
con la De. Con l'emendamen­
to approvato l'unica Incompa­
tibilità era con l'Incarico di 
sottosegretario e di ministro. 
Resisi conto di quello che, toh 
se per l'ora tarda, avevano lat­
to, i delegati hanno compiuto 
una rapida marcia indietro, 
tornando allo stato quo E sta­
lo invece prolungato da tre * 
quattro anni II periodo tra un 
congresso e l'altro 

Direttivo del Pd sospeso 
Como, la sezione accusa 
la federazione replica 
e motiva il provvedimento 
ss> COMO È diventato pub­
blico il contrasto tra la sezio­
ne Gramsci, 59 iscritti a Como 
città, e la Federazione provin­
ciale del Pei .Siamo una se­
zione di sinistra, l'unica sezio­
ne ingraiana della provincia -
dichiara len a un'agenzia un 
esponente del direttivo che 
mantiene I anonimato - e 
questo è sempre stato maltol-
lerato dalia Federazione» Il 
fatto che i dirigenti della se­
zione, guidati dalla segretaria 
Luce Summa, contestano alla 
Federazione è un provvedi­
mento di sospensione ai ter­
mini dell'articolo 57 dello sta­
tuto nei confronti del Comita­
to direttivo, deciso a dicem­
bre dal Comitato federale di 
Como Una lettera inviata a 
Natta e Cicchetto accusa la 
Federazione di voler colpire il 
dissenso rispetto ad una pre­
sunta subalternità della stessa 
Federazione nei confronti de­
gli industriili comaschi, cui 
sono stati chiesti finanziamen­
ti, nspetto alla indicazione di 
un industriale per il consiglio 
d amministrazione del casinò 
di Campione, e rispetto a una 
censura della Federazione 
verso la fondazione dì un co­
mitato per la pace con Dp, le 
Adi e I Verdi 

Nei frattempo il provvedi­
mento di sospensione, votato 
dal Comitato federale all'una­
nimità con due astenuti, è per­
venuto a Roma ed è tornato in 
loco con l'approvazione degli 
organismi nazionali Ora si sta 

procedendo alla convocazio­
ne di un congresso straordina­
rio 

.11 contrasto che si vorreb­
be far apparire come politico, 
di schieramento, è In realtà un 
contrasto di vecchia data, tra 
sezione Gramsci e Federazio­
ne», dice il segretano federale 
Giorgio Camon «Dura da Ire 
congressi e da tre segretari di 
Federazione, quindi il riferi­
mento a un nuovo corsa re­
pressivo e infondato. SI tratta 
di un contrasto molto perso­
nale. di un gruppo di compa­
gni che via via ha sempre e 
comunque sposato tutte le 
cause "contro". Ce una lunga 
stona di richiami Inascoltati 
dei successivi comitati federa­
li, fino agli ultimi episodi che 
ci hanno imposto il provvedi­
mento Non solo la costituzio­
ne del comitato per la pace • 
nome della Federazione sen­
za consultare nessuno, ma la 
divulgazione anonima a gior­
nali di documenti Interni, la 
sconfessione pubblica di de­
cisioni del gruppo consiliare 
comunale, fino al riliuto, a di­
cembre dello scono anno, di 
consegnare I talloncini delle 
tessere dell'anno prima e di 
pagarle E quando le hanno 
pagate, le han pagate S 000 li­
re Il federale all'unanimità ha 
considerato questo un gesto 
di sfiducia e di disprezzo 
Quanto al merito delle conte­
stazioni, i finanziaménti agli 
Imprenditon li chiediamo alia 
luce del sole, contro pubblici­
tà alle nostre feste. 
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